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Questo lavoro dedicato alla carriera politica di Lucius Munatius 
Felix nasce dall’esigenza di approfondire il suo operato in qualità 
di prefetto d’Egitto, quale compito preliminare alla lettura e 
all’interpretazione di un papiro ancora inedito e di prossima 
pubblicazione1. Il papiro in questione, databile all’anno 152/3 d.C., 
al rigo sesto cita, in un contesto particolarmente frammentario, i 

 del   Munatius Felix; da qui nasce 
la necessità di raccogliere la documentazione relativa ai 
provvedimenti presi dal prefetto nell’arco del suo mandato. 

Il dossier consta di una citazione letteraria, alcune iscrizioni e 
naturalmente una serie di papiri che sono senza dubbio la nostra 
migliore fonte d’informazione sulle attività del nostro prefetto. Le 
iscrizioni, infatti, citano solamente Munatius e la carica che rico-
priva senza fornire dettagli sul suo operato2. L’unica testimonianza 

1 Il papiro da Tebtynis UC 2435, che include sul recto la citazione del prefetto 
Munatius, sarà pubblicato come esito del “Seminario su papiri inediti da 
Tebtynis” (Università di Parma). 
2 Milne 1905, 13, nr. 9307 (= Breccia 1911, nr. 69) del 01-02.151-154: Munati]o 
Felice praef(ecto) |[A]eg(ypti);  IGR  I  1176  (=  Milne 1905, 41, nr. 9266 = SB 
8816) del 25.05.150-154:     ; 
IGR I 1290 B, 6 (= CIG 4863 III 9 = SB 8392, 11 (?) ) del 07-08.149-153:  
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letteraria a nostra disposizione, invece, ricorda l’episodio di un 
giovane cristiano che chiedeva, a supporto del suo intento di 
vivere castamente, di poter diventare eunuco. L’operazione non 
poteva essere eseguita senza il consenso del prefetto Munatius, 
che rifiutò l’autorizzazione3. 

A conclusione di questo contributo sono raccolte, in un elenco, 
le indicazioni dei papiri che citano il prefetto d’Egitto Lucius 
Munatius Felix4, il quale rimase in carica sotto l’impero di 
Antonino Pio (138-161 d.C.) certamente per il periodo che va dal 
17 aprile 1505 al febbraio-marzo del 1546. Il suo mandato, 
comunque, dovrebbe essere andato molto oltre questo arco 
cronologico, poiché l’ultima attestazione riferibile al possibile 
predecessore, Marcus Petronius Honoratus, è datata 11 novembre 

...  ; AE 1952, nr. 248 (= Bernard 1977, nr. 53): Munatio 
Felice [praef(ecto) Aeg(ypti)]. 
3 Justin. Apol. I 29, 2 ss. 
4 L’elenco delle attestazioni allegato è stato redatto sulla base degli studi di 
Bureth 1988, 485, e di Bastianini 1988, 509. L’elenco segue un ordine 
cronologico raggruppando dapprima le citazioni del prefetto che si riferiscono 
ad uno specifico anno della prefettura di Munatius (# 1-14), poi quelle per le 
quali si può indicare una forbice più o meno ampia all’interno del periodo in 
cui il prefetto è rimasto in carica (# 15-22); infine si riportano le attestazioni che 
sono riferibili ad un tempo successivo alla prefettura di Munatius e che lo 
indicano quale ex-prefetto (# 23-29). 
5 P.Ryl. II 75 (# 2). 
6 P.Oxy XLI 2961-2963 (# 12-14). Secondo l’editore di PSI V 447, la testimo-
nianza # 24 del nostro elenco, è possibile supporre che L. Munatius Felix sia 
stato prefetto anche durante il regno di Adriano, poiché al rigo 21 di questo 
papiro si cita l’ex prefetto Munatius con la datazione imperiale che risale a 
questo imperatore. La lettura, tuttavia, è frutto di un’integrazione e il contesto 
è decisamente fram mentario, mancando le successive linee di testo. L’ipotesi 
di una prefettura di Munatius in epoca adrianea pare comunque doversi esclu-
dere, poiché non è attestata da nessun altro papiro e perché nessun prefetto 
d’Egitto sembra aver ricevuto l’incarico in due periodi distinti sotto due diversi 
imperatori. 
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148 d.C., e la prima testimonianza riconducibile al successore di 
Munatius, Marcus Sempronius Liberalis, è databile al 29 agosto 
del 154 d.C.7. 

Le testimonianze disponibili sull’operato di Lucius Munatius 
Felix rendono bene conto delle principali responsabilità che un 
praefectus Aegypti doveva avere8. La maggior parte dei 
documenti in questione si riferisce al prefetto quale massima 
autorità giudiziaria, che esercita le sue funzioni nel tribunale 
permanente ad Alessandria oppure nei conuentus, tenuti in 
itinere nei diversi distretti egiziani. A queste prerogative fa 
riferimento l’unica testimonianza letteraria disponibile, quella già 
ricordata in precedenza, mentre le sentenze del prefetto 
conservateci nei papiri, almeno per i contesti in cui è possibile 
comprenderne il contenuto9, si riferiscono in due casi ad azioni 

7 Si vedano rispettivamente P.Meyer I 3, 8 (11.11.148 d.C.) e BGU II 372, 1 (= 
SB XX 14662; 29.08.154 d.C.). Ipoteticamente si può inserire prima oppure 
dopo la prefettura di Munatius quella di Dinarchus, che però è attestata solo 
da un passo di Malalas (XI 367), per di più d’incerta interpretazione (cf. 
Bastianini 1975, 291 n. 1). La testimonianza di PSI IX 1026, B, 16 (= CPL 117), 
la prima del nostro elenco, è datata al 22 gennaio del 150 e, nonostante sia 
semplicemente nominata la carica del praefectus Aegyptius, viene 
generalmente attribuita alla prefettura di L. Munatius Felix. 
8 Sull’attività del prefetto d’Egitto si veda ora il lavoro di Jördens 2009. 
9 In un caso (P.Ryl IV 678, 6 e 9 = # 4) il testo è troppo frammentario per poter 
comprendere a cosa si riferisse il giudizio espresso dal prefetto Munatius. Per 
altri papiri si comprende in linea di massima cosa riguardava la disputa, ma 
non è chiaro l’intervento di Munatius: in un’occasione il prefetto si pronunciava 
su di una vicenda di furto non ricostruibile nei dettagli (P.Mich. inv. 160 + 
P.Oslo 18 = # 20); in un’altra, su una questione non meglio precisabile che 
coinvolgeva kynegoi e kamelotrophoi (P.Oxf. 4, 1 = # 22). Da un papiro 
proveniente dall’Arsinoite sappiamo dell’intenzione di un abitante di 
Soknopaiou Nesos di ricorrere nella successiva occasione al conuentus di 
Munatius dopo non aver avuto soddisfazione in merito ad una disputa 
monetaria (P.Lond. II 358 = # 19). Infine in un altro papiro dall’Arsinoite si 
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per debiti. In una di queste occasioni Munatius, di fronte alla 
rinuncia al proprio patrimonio da parte di un debitore insolvente, 
stabilisce che tale rinuncia non sia valida se il debitore è in buona 
fede e non ha compiuto atti fraudolenti nei confronti dei creditori10. 
In un altro caso viene ricordato un giudizio dell’ormai ex-prefetto 
che si esprimeva sull’impossibilità di sottrarsi al pagamento di un 
debito portando nuove accuse contro il creditore11. 

Sempre ai poteri giudiziari del prefetto d’Egitto fa riferimento 
anche la petizione di un veterano di guerra che richiede l’apertura 
del testamento di un familiare12. Infine, bisogna segnalare un altro 
papiro che riporta quattro giudizi prefettizi: i primi due e l’ultimo 
riferibili a Munatius, il terzo al suo successore Liberalis13. Di quelli 
che riguardano il nostro prefetto si può affermare che il primo, 
tenuto nel corso di un conuentus a Pelusium, riguarda 
l’affidamento di una liturgia, l’amphodarchia, mentre l’ultimo 
pare riferirsi a questioni di tasse. Sebbene non sia ulteriormente 
specificabile il contenuto delle sentenze di Munatius, ed anzi della 
seconda non sia comprensibile nemmeno il contesto, a causa 

citano gli hypomn mata dell’ex-prefetto Munatius all’interno di una disputa su 
un’eredità (BGU II 613 = # 26). 
10 P.Ryl. II 75 (# 2). 
11 P.Oxy. II 237 (# 8). Si tratta della nota petizione, inviata nel 186 da Dionysia 
al prefetto Pomponius Faustianus, che contiene un resoconto di una complicata 
vertenza in atto tra la richiedente e il padre Chaeremon. Oggetto della causa 
è una questione monetaria, legata ad una proprietà gravata da ipoteca, parte 
della dote della figlia. Contro il giudizio favorevole a Dionysia, Chaeremon 
richiede che la figlia sia separata, contro la sua volontà, dal marito, il quale lo 
aveva minacciato. Di fronte all’accusa del padre, Dionysia espone al prefetto 
una serie di precedenti giudizi sull’inammissibilità della richiesta e rivendica 
che in ogni caso non è possibile sottrarsi al pagamento di quanto dovuto 
ponendo una nuova questione giudiziaria. Da questo punto di vista Dionysia 
cita una sentenza di Munatius che va in questa direzione. 
12 BGU II 448 (# 21). 
13 P.Mich. inv. 2964 (vedi # 6, 16 e 17). 
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delle cattive condizioni del papiro, il documento è significativo 
perché i giudizi citati rimandano, per la materia trattata, ad 
un’altra importante competenza del prefetto: il controllo 
finanziario e fiscale. A questa prerogativa si riferiscono alcuni testi 
relativi a requisizioni di viveri nell’Ossirinchite e nel Prosopite 
durante il periodo della prefettura di Munatius, e precisamente 
tra il 152 e il 154. 

Una prima testimonianza è nota da un papiro della Società 
Italiana che risale al 152 d.C. Si tratta di una dichiarazione da 
parte di alcuni proprietari di poderi di un villaggio 
dell’Ossirinchite, i quali asseriscono di aver fornito vino ad 
Herakleides (oinemporos), secondo i keleusthenta del praefectus 
Munatius14. Alcuni papiri di Ossirinco, databili al febbraio 154, 
contengono ricevute del pagamento da parte dei banchieri 
pubblici (demosioi trapezitai) per il grano che era stato requisito 
al prezzo di 8 dracme, secondo gli ordini (keleustheis) del 
prefetto15. Infine, un altro papiro di Ossirinco che risale al periodo 
successivo alla prefettura di Munazio, e probabilmente all’anno 
154/5 d.C., riporta il testo di un’altra ricevuta del pagamento da 
parte di banchieri reali (basilikoi trapezitai) al prezzo che l’ex-
prefetto Munatius Felix aveva ordinato per il grano requisito nel 
nomo Prosopite16. 

Un’altra responsabilità del prefetto era il controllo dei lavori 
pubblici, che in Egitto rivestivano particolare importanza 
soprattutto per la loro relazione con le inondazioni del Nilo. 
Ancora un papiro di Ossirinco, infatti, testimonia che sotto la 
prefettura di Munatius le casse pubbliche stanziarono una somma 
che doveva servire a completare i lavori comatici lungo il Nilo, o 

14 PSI X 1123 (# 9). 
15 P.Oxy. XLI 2961-2963 (# 12-14). 
16 P.Oxy. LX 4056 (# 23). 
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lungo un canale, che erano stati affidati ad un liturgo17. 
Tra i compiti del praefectus Aegypti vi era anche quello di 

ordinare, tramite editto, il censimento provinciale. Tale opera-
zione si svolse regolarmente, ogni 14 anni, nel periodo tra il 3 
a.C.18 e il 257/8 d.C., e dunque durante la prefettura di Munatius 
nessun censimento dovette essere indetto. Esisteva comunque una 
forma di aggiornamento delle registrazioni della popolazione, che 
consisteva nelle richieste di epikrisis. Tale procedura prevedeva 
l’accertamento, attraverso l’esame dei titoli, della possibile 
appartenenza di un individuo ad una determinata categoria di 
abitanti che godevano di alcuni privilegi, soprattutto quello di 
pagare una quota ridotta della laographia (la tassa pro capite); tra 
questi privilegiati vi erano i cittadini romani, le cui dichiarazioni 
di status venivano vagliate dal prefetto mediante un suo 
rappresentante. Due papiri, entrambi datati dopo il 160 d.C., 
fanno riferimento ad epikriseis avvenute sotto Munatius19. Al 
conferimento di particolari prerogative è collegato anche un altro 
papiro, che costituisce l’unica attestazione, all’interno del nostro 
dossier, di un editto di Munatius Felix, riferito ai privilegi dei 
cittadini di Antinoopoli, che però non sono meglio precisabili a 
causa dello stato frammentario del documento20. 

Il prefetto d’Egitto non era solo la massima autorità in campo 
civile nella regione, ma era anche il comandante delle legioni 
stanziate nella provincia – due al tempo di Antonino Pio – e il 
capo delle forze di polizia. Gli ultimi due papiri che rimangono 
per completare la nostra breve rassegna paiono riferirsi proprio 
all’autorità militare del nostro prefetto. Il primo documento in 

17 P.Oxy. IV 800 (= SB XVI 12374; # 10); cf. Martin 1979. 
18 La data del più antico censimento egiziano noto è stabilita ora da Claytor / 
Bagnall 2015. 
19 SB X 10219 (161 d.C.; # 3) e PSI V 447 (166/7 d.C.; # 24). 
20 P.Iand. VII 140 (# 7). 
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questione è una petizione, indirizzata al governatore della Giudea 
da parte di veterani originari di Alessandria che intendevano 
ritornare in patria dopo il servizio. Costoro richiedono un 
documento che attesti lo scioglimento del giuramento militare e 
che sia valido di fronte al prefetto dell’Egitto. L’altro papiro di 
natura militare in cui compare Munatius contiene una lista di 
soldati, forse segnalati per qualche riconoscimento o promozione; 
il testo è lacunoso ma, secondo l’editore, è possibile che la 
citazione di alcuni prefetti del periodo 147-163 d.C. non sia 
semplicemente un sistema di datazione, bensì si riferisca al 
reclutamento di truppe ausiliarie da questi condotto durante il 
loro mandato21. 

 
Tabella delle attestazioni papiracee di Munatius Felix. 
 

 

 

21 P.Mich. VII 447 (= Ch.L.A. XLII 1225; # 6 e 11). 
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